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CAOS ς COSTRUIRE ALLEANZE E OPPORTUNITÀ A SCUOLA 

CHI SIAMO 

Lƭ άDǊǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ {Ŏǳƻƭŀ Ŝ CŀƳƛƎƭƛŜέΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ нлмм Řŀ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 
istituzionale tra le Associazioni Genitori provinciali, il FoPAGS e l'Ufficio Scolastico, riflette sui 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ Řŀ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΦ [ΩŀŎǊƻƴƛƳƻ /!h{ ς 
Costruire alleanze e Opportunità a scuola ς lo identifica nelle sue iniziative tese a valorizzare le 
buone pratiche e la ricca progettualità che connota molte comunità, scolastiche e non solo, a favore 
del pieno successo formativo di ciascuno. 

COME LAVORIAMO 

La Rete CAOS è una rete aperta, cui collaborano anche genitori che non rientrano sotto nessuna 
sigla, uniti nel comune impegno per una genitorialità sociale e una cittadinanza attiva; ciò produce 
ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛΣ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜΦ Lƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
Territoriale e al FoPAGS sottolinea una presenza di Genitori riconosciuta istituzionalmente, linfa 
vitale di connessione tra il livello provinciale e la realtà dei genitori nelle scuole. La rete di relazioni si 
estende anche a docenti, dirigenti, istituzioni e altre realtà del Territorio che si occupano di 
άŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜέ Ŝ άŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέΦ  

Viviamo la sfida del lavorare in Rete, connettendo storie personali e associative in movimento nel 
tempo, animati dal desiderio di sostenere il ruolo impegnativo e complesso dei genitori nella scuola 
e con la scuola, convinti che anche piccoli passi portino attenzioni, motivazione e nuovo movimento, 

lievito di un cambiamento possibile.  wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Associazioni che compongono la rete CAOS 
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ά[ŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻ ƛƴŀǎŎƻƭǘŀǘƻ 
può sviluppare tre rami inquietanti: 
uno che  si rivolge con violenza verso 
gli altri, uno che usa violenza verso di 
ǎŞΣ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ŎƘŜ ŀǾǾƛȊȊƛǎŎŜέ 

Parte 1 

 

 

 

Introduzione 
Nel quaderno, secondo il punto di vista dei genitori del gruppo CAOS, si parla di bullismo e di 
cyberbullismo come di uno dei tanti segnali di disagio che ragazzi e ragazze mandano al mondo 
adulto in modo sempre più precoce e frequente.  

Molti descrivono le nuove generazioni sottolineando il disastro educativo e valoriale, in tanti 
additano cause e colpevoli molteplici. Quasi scontato dire che siamo preoccupati di ciò che 
vediamo succedere, troppo spesso in forma sotterranea, a volte in modo esplosivo e 
destabilizzante.  

 

 

 

 

 

 

Eppure, di fronte a questo scenario paralizzante vogliamo accendere alcune luci, per dire che la 
crescita delle nuove generazioni ci riguarda tutti, che ogni fenomeno possiamo comprenderlo, 
affrontarlo, prevenendo i rischi, offrendo opportunità.  

Lo documentiamo attraverso percorsi, esperienze, progetti e testimonianze di adulti e ragazzi 
che si sono messi in gioco, provocando riflessioni e sensibilità, promuovendo responsabilità e 
protagonismo positivo di bambini e bambine (sì, fin da piccoli), di ragazzi e ragazze nella propria 
esperienza di crescita e di apprendimento. 

 

Siamo più capaci di quanto non si supponga. O possiamo diventarlo.  

 

 

Questo άvǳŀŘŜǊƴƻέ ŝ ǳƴ ǿƻǊƪ ƛƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎ. 

Continua anche per il futuro la ricerca di strade efficaci e di prevenzione vera. 

  

 

 
wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
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UN PUNTO DI VISTA: VI RITROVATE? 
 

È normale per bambini e ragazzi, ma persino per gli adulti, cercare il 
riconoscimento degli altri, desiderare di stare bene, di essere e 
sentirsi persone capaci, in gamba, di valore, soddisfatti. 

È normale, soprattutto durante la crescita ma anche durante tutta la 
vita, vivere momenti di fatica, di disagio e di fragilità, sperimentare 
ƭΩŜǊǊƻǊŜΣ ƭŀ ǇŀǳǊŀΣ ƛƭ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŦǊǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƴƻƛŀ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǊǎƛ ŀ 
superarli attraverso competenze promosse positivamente o 
negativamente dalle esperienze, dalle relazioni e dai rimandi dei 
pari e degli adulti. 

hƎƎƛ Ψƛ ŘƛǎŀƎƛΩ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎŜƳōǊŀƴƻ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ǎŜ Ŏƛ ōŀǎƛŀƳƻ ǎǳƭƭŜ 
preoccupazioni crescenti di famiglie e scuola e sugli allarmi lanciati 

da sociologi, psicologi, pedagogisti. Parlando di ragazzi e giovani si descrivono in crescita la 
ŎƘƛǳǎǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜΣ ƭΩŀǇŀǘƛŀ Ŝ ƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ Řƛ ǊŜŀȊƛƻƴƛΣ 
ƭΩŀƴŜǎǘŜǎƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǊƛǘƻǊǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ƭŀ 
fuga nel web o viceversa la prevaricazione verso gli altri, i deboli o i diversi, 
ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ǊŀōōƛŀΣ ǾŀƴŘŀƭƛǎƳƻΦ  

Si parla di emergenza educativa e gli allarmi a volte diventano paure 
virali. 

Le prove della vita esistono da sempre, ma gli adulti sembrano 
annaspare di fronte alle innumerevoli spie, accese dalle giovani 
generazioni per trovare parole adatte a comunicare con loro ed 
appassionarli, moltiplicando invece il ricorso agli esperti, alle loro 
analisi, alle loro etichette ΨconsolatorieΩ e ricette ΨsalvificheΩ 

 

 

 

 

A noi pare di sì e servono due cose: una attenzione rinnovata a cosa succede a noi adulti e ai 
figli, una scelta consapevole e urgente della direzione che vogliamo prendere e del ruolo che 
vogliamo assumere. È la sfida della genitorialità che cambia 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

FENOMENO E CONCAUSE 
 

Il bullismo è sempre esistito come dinamica dei rapporti e 
prevaricazione verso i deboli, άdalla battuta bastarda e cattiva agli 
scherzi pesantiέ. Un bullismo che non era necessario contrastare 
Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛŦŦǳǎƛΣ ŎƘŜ άǊƛƳŀƴŜǾŀ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ ŦǊŀ ƳŜ Ŝ ǘŜέ o al 
più un gruppetto piccolo di persone, bastando a fermarlo uno 
sguardo adulto attento ƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ chi diceva al 
ƎŜƴƛǘƻǊŜ ƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ άDǳŀǊŘŀ ŎƘŜ ǎǘŀ ŦŀŎŜƴŘƻ ƛƭ ŎǊŜǘƛƴƻέΦ 

 

Siamo impreparati di fronte alle sfide? Stiamo abdicando al ruolo educativo? 
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Oggi ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ƙŀ ŀƳǇƭƛŀǘƻ ŜŘ ŜǎǘǊŜƳƛȊȊŀǘƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ di ricaduta 
negativa del bullismo, trasformando il cyberbullismo in una pesante ossessione per chi è persona 
fragile, e a volte in tragedia. Il contesto è cambiato. Sono coinvolte molte più persone, la 
reputazione della vittima è colpita senza limiti di spazio e di tempo.  

/ƻƴ ǳƴΩŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜΥ ŎƘƛ ǾŜŘŜΣ ƭŜƎƎŜΣ ǊƛŘŜΧŎƻƴǎidera tutto molto normale, senza 
consapevolezza delle possibili conseguenze né in chi subisce né in chi agisce.  

I ragazzi stanno traslocando il loro quotidiano in una dimensione virtuale che spesso sfugge ad 
educatori, genitori, adulti. Nascosti nel web parole, immagini, offese, attacchi, giudizi pesanti, 
bugie inventate viaggiano, mentre gli adulti non hanno accesso né controllo al mondo delle 
applicazioni e dei social esplorati dalla nuova generazione, mondo che peraltro conoscono 
pochissimo o ς peggio ancora - utilizzano essi stessi malamente.  

Forse solo oggi ci si inizia a rendere conto che gli strumenti tecnologici sono molto potenti, sia 
ǎǳƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴŜǎǇƭƻǊŀǘŜ ŎƘŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǎŎƻǎǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ 
contenuti troppo forti rispetto a competenze ed età. Aumentano i timori, non sappiamo se e 
quanto ingigantiti dai media e dai social, ma si ha paura di affrontarli perchè άŦƻǊǎŜ ŎΩŝ ǘǊƻǇǇƻ 
Ƴŀ ƳŀƴŎŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜέ 

Occorrerebbe cambiare. 

 

 

 

 

 

 

 

I sŜƎƴŀƭƛ ŦƻǊǘƛ ŜǎǇƭƻŘƻƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΥ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŦƻǊǎŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ƻŎŎƻǊǊŜ 
costruire qualcosa del ruolo e della personalità dei ragazzi e delle ragazze?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

 

{Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŝ ƴǳƻǾƻΣ Ƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ άŜŘǳŎŀǘƛǾƻέΣ ƴƻƴ ōŀǎǘŀƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
spot, incontri seminariali con esperti del settore, giornate dedicate, sanzioni crescenti 
(anche penali) per trasformare strumenti potenti in mezzi positivi.  

 

άIl mestiere del bambino è guardare. Credo che fin dal grembo materno i nostri 
ŦƛƎƭƛ Ŏƛ ƎǳŀǊŘƛƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻŘŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎƘƛƻΦ {ŜƳōǊŀ ŎƘŜ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ŀƭǘǊƻΣ 
sembra che giochino fra loro, che facciano i capricci, sembra che mangino, che 
ŘƻǊƳŀƴƻΣ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŀƭƭΩŀǎƛƭƻΣ ŎƘŜ ǾŀŘŀƴƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀΦ aŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŜǊŀ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ŝ 
guardare: guardŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀŘǳƭǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜΦ 

Prima il genitore, poi mano a mano le altre figure di adulti che incontrano. 

Allora capite che tutto il problema è spostato su di noi: parlare di educazione è 
ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ŀŘǳƭǘƛΣ ƴƻƴ ŝ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ōŀƳōƛƴƛέ 

F. Nembrini. Di padre in figlio, pag.42 
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Ore 16, Una mamma, iphone ŎŀƭŘƻ ŀƭƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻΣ 
ritira (il verbo è usato con cognizione!) la figlia 
ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ {ŀƭǳǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŜƴƴƻ 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŜǎŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀΣ ǎŀƭŜ ƛƴ 
macchina chiacchierando al cellulare e solo 
dopo dieci minuti guarda nello specchio 
retrovisoǊŜ Ŝ ŎƘƛŜŘŜ ά/ƻǎŀ Ƙŀƛ Ŧŀǘǘƻ ƻƎƎƛ ŀ 
ǎŎǳƻƭŀΚέ 

{ǇƻǎǘƛŀƳƻŎƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΧ {Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘŜƭƭƻ 
di rapporto diventa usuale, come dialogherà 
questa figlia? 

 
 

ADULTI CONSAPEVOLI E CAPACI 
 

Doveri impellenti rendono tutto affrettato. 
Fatiche a condividere tempo, emozioni, 
relazioni ed esperienze caratterizzano il 
nostro tempo adulto. Modelli considerati 
vincenti non tollerano errori, sconfitte, 
invisibilità e noia.  

Inconsapevolmente o meno questo si 
traduce in senso di colpa e frustrazione, in 
risentimento e rabbia che sfocia nella ricerca 
di colpevoli.  

Questo è molto rischioso: tutti siamo 
immersi in un mondo più veloce, violento, 
sfiduciato, incerto, a cui non eravamo e 
forse non siamo ancora preparati.  

 

Il contesto condiziona tutti. 

 

Non possiamo dire come dobbiamo essere, 
perché in molti casi davvero non lo 
sappiamo. 

Però forse possiamo trovare alcune tracce 
per affrontare le nuove sfide, per 

riprendere il ruolo adulto di chi, soprattutto genitori e insegnanti, accompagna la crescita e ha il 
dovere di consegnare ai ragazzi un ruolo proprio, vero e riconosciuto. 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Χ Řƛ ŘŀǊǎƛ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ empatico e del dialogo 
 

Il silenzio adulto nel tempo dedicato a piccoli ed adolescenti ha mille giustificazioni, ma è 
assordante. La superficialità delle relazioni, la povertà di parole per esprimere ciò che si sente, di 
presenze attente ed esemplari fan sì che bambini e ragazzi non sappiano più a chi e come dire, 
cosa fare o non fare, cosa è bene e cosa è male.  

Sarà per questo che non si aspettano che qualcuno abbia davvero interesse alle loro opinioni? 

Sarà per questo che i ragazzi, anche in 
gruppo, non si parlano ma chattano o 
guardano e condividono continuamente 
video? Viene anche da qui la fame di like? 

Sarà per questo che i sentimenti passano 
attraverso i cellulari, anche quelli intimi, 
affettivi, con tutti i rischi e le storture del 
caso?  

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
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Kintsugi è la tecnica giapponese per 
riparare oggetti rotti: riempiono ogni 
ŎǊŜǇŀ Ŏƻƴ ŘŜƭƭΩƻǊƻΦ tŜƴǎŀƴƻ ŎƘŜ ŀ 
quella ferita occorra riconoscere 
valore, perché solo così può 
raccontare e vivere una storia più 
bella e interessante.  

ΧŘƛ gratificare e sostenere 
 

 

 

 

 

 

 

 

Spesso è facile che chi non riesce, soprattutto scolasticamente, si senta una nullità. Sui bambini, 
qualunque attività svolgano, sono buttate aspettative di successo immediato e continuo: nel 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ŝ ŦǊǳǎǘǊŀƴǘŜ Ŝ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭƭŀ 
ǇŜǊǎƻƴŀΦ 5ŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǇǳƼ ŀƴƴƛŜƴǘŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǳƼ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎƳƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ. 

/ƻƳŜ ŦŀǊ ǎŜƴǘƛǊŜ ƻƎƴƛ ōŀƳōƛƴƻ Ŝ ǊŀƎŀȊȊƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎo e la diversità come 
ƳƻƳŜƴǘƻ ΨƴƻǊƳŀƭŜΩΣ dato che i limiti e gli errori esistono e possono aiutare? Come farlo sentire 
bene, anche nelle colpe, riconoscendogli dignità sempre?  

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

ΧŘƛ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭ bh 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

άA parte una ridottissima serie di precetti senza tempo e senza copyright (tipo non 
ammazzare e non rubare), non riesco a trovare un indiscutibile assetto etico, 
specie nella vita privata. Di qui una diffusa incapacità a pronunciare certi NO e 
certi SI belli tonanti, belli secchi, con quel misto di credulità e di boria che aiuta, e 
tanto, a credere in quel che si dice. Sono un tutore ondivago di un ordine scritto in 
nessun Libro, impresso in nessuna Tavola. 

aŀ ƭƻ ŀǾǊŜƛ ŎŜǊŎŀǘƻ ǾƻƭŜƴǘƛŜǊƛ Ŏƻƴ ǘŜ ǉǳŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƴŜƭƭŜ Ǉieghe faticose della 
ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ƛ ŎŀƭȊƛƴƛ ŦŜǘƛŘƛ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƴƻ ƛƭ ǘǳƻ ƛƴŘǳƎƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ 
lavando i piatti sporchi che lasci ammuffire nel lavello, sopportando la tua pigrizia 
oscena, cercando un bandolo nei tuoi orari dementi, i rientri alle cinque del 
ƳŀǘǘƛƴƻΣ ƛ ǊƛǎǾŜƎƭƛ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴƛΣ ƭΩŀƴŘŀǊǎŜƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛƴŎŀǎŀǊŜ ǎŜƴȊŀ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ 
ǇŜǊŎŜǇƛōƛƭŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩƻƳōǊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΦ 
/ƻƳŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇǊƻǘŜǊǾƻΣ ƛƭ ǇƛǴ ŜǎǘǊŀƴŜƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǇƛǘƛέ 

M. Serra. Gli sdraiati, pag. 85 
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άLƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƳŀƎŀǊƛ ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭŜΣ 
ma non esiste un approccio collegiale, 
ognuno interviene o meno con modalità le 
più diverse, non sempre con coerenza tra 
le parole dette e le azioni o gli 
atteggiamenti. 

 Così i ragazzi vanno per conto loro, da soli, 
frastornati, al più si adattano. Ma si 
accorgono presto che gli adulti non li 
considerano davvero, che non stanno 
lavorando davvero per loro, con loro.  

Se non si sentono di nessuno, chi glielo fa 
fare di seguire gli insegnanti ora dopo 
ƻǊŀΚά 

Ti accompagno, ti incoraggio, non mi 
sostituisco a te perché ce la fai anche da solo 
ŜΧ Ǉǳƻƛ ǎōŀƎƭƛŀǊŜ ǇŜǊŎƘŞ Řƛ ƭƜ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ǇŜǊ 

imparare.  

Nel caso, non sei solo:  

hai noi, hai i tuoi compagni 

 

Lƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ǎƛ ǎǘŀ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΦ bƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǇŀƭŜǘǘƛ ŎŜǊǘƛ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁΣ ŦƛƴǘŀƳŜƴǘŜ 
controllata con il cellulare, non è una conquista responsabile. Spavalderia e insicurezza sono un 
esito comune. 

Porre limiti non deve essere una fatica: è autorevolezza che indica i confini. Anche il no concorre 
ad educare il coraggio della sconfitta, a rinforzare la personalità, ma i no - 
soprattutto ai piccoli - sono faticosi per gli adulti e quindi rari.  

Una riflessione va fatta sulla sanzione. Il senso di impunità che sembra 
caratterizzare alcuni comportamenti da bulli ha radici profonde. La 
sanzione per controllare e bloccare, senza immaginare percorsi 
accompagnati per il cambiamento, può costringere nel ruolo ed ottenere 
ƭΩŜŦŦetto inverso. Lasciar correre o minimizzare è altrettanto deleterio, ma 
diffuso.  

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Χ di costruire il successo formativo 
 

Il principale ambiente sociale in cui tutti i 
bambini e i ragazzi si trovano a fare esperienza è 
la scuola. 

/Ωŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ŎƘƛŀǊŀ 
ancora la direzione che verrà presa.  

In un mondo dove le parole sono un rumore, 
spesso incoerente rispetto ai comportamenti, 
dove gli scritti si leggono sempre meno, dove 
immagini e video trionfano, dove le relazioni 
rimangono superficiali quando non diventano 
aggressive, la classe può rimanere ǳƴΩŜƴǘƛǘŁ Řƛ 
ƛǎƻƭŜ ǎŎƻƴƴŜǎǎŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ può arrancare, 
la lezione non funzionare più, per un numero 
crescente di alunni: il contesto attuale 
condiziona fortemente anche la scuola. 

vǳŀƭƛ ǎǘǊŀŘŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ŘƻǾŜ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΚ  

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Χ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ 
 

[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ άŦŜƭƛŎƛǘŁ ŀƭ ǉǳŀŘǊŀǘƻέ, come recita una pubblicità, ottenuta senza fatica, diventa 
melassa stagnante. 

Dentro il viaggio nella vita non si va per 
inerzia, smussando angoli, sfuggendo le 
ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ŜŘǳƭŎƻǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦŜƭƛŎƛǘŁΣ ƭŜ ǘǊŀƎŜŘƛŜΣ 
le paure e le emozioni in genere. Come nella 
poesia di Danilƻ 5ƻƭŎƛΣ ǎƛ ƛƴǎŜƎƴŀ άƎǳƛŘŀƴŘƻέΣ 
si insegna άƭƻŘŀƴŘƻέΣ si insegna άsenza 
ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ ƭΩŀǎǎǳǊŘƻ ŎƘΩŝ ƴŜƭ 

ƳƻƴŘƻΧŎŜǊŎŀƴŘƻ ŘΩŜǎǎŜǊ ŦǊŀƴŎƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳŜ ŀ ǎŞέΣ si insegna sognando insieme il futuro.  
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Χ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ positive e stimolanti 
 

[ΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀǇŀŎƛΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎǊŜǎŎƻƴƻ 
ŘŜƴǘǊƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΤ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǎŞΣ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ 
propri talenti, la gestione degli insuccessi, la fatica del diventare persone migliori sono 
conquiste. Si tratta di caratteristiche che arrivano facendone esperienza diretta, personale e 

sociale, in famiglia e nei propri contesti di vita. 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Territori aperti alle sfide educative, palestre per la crescita 
 

I ragazzi dopo la scuola media άspariscono dai loro territori, diventano invisibili fra loro, la classe 
ǎƛ ǎƳŜƳōǊŀΣ ƴƛŜƴǘŜ ƭƛ ǘƛŜƴŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƴŜǎǎǳƴƻ ŝ ŀƳƛŎƻ Řƛ ƴŜǎǎǳƴƻΣ ƴŜǎǎǳƴƻ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 
vogliono solo uscire dalla scuola, cambiare ambiente, e personeέ. Tengono i ragazzi che hanno 
vissuto nel territorio esperienze di gruppo, che sono stati coinvolti in prima persona a pensare e 
fare. Vi risulta? 

[ΩŜȄǘǊŀǎŎǳƻƭŀ Ƙŀ όŀǾǊŜōōŜΗύ ŀƳǇƛŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΣ 
ŘŜƭƭΩƛŘŜŀǊŜ Ŝ ŦŀǊŜ ŀǎǎƛŜƳŜ όƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳǇƛǘƛύΣ ŘŜƭ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ 
le arti, lo sportΣ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ.  

È doveroso un accenno alle amministrazioni che possono darsi una visione genitoriale, 
investendo sui progetti per accompagnare la crescita dei bambini dagli zero anni, degli 
adolescenti e dei giovaniΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ōŀƴŘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ 
Studio che non sia solo lista dei costi. Il contesto passa dal territorio e lo segna. 

[ΩŜȄǘǊŀǎŎǳƻƭŀ ŝ ǳƴŀ ƎǊƻǎǎŀ ŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘŁ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƛ Ƴŀ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
soluzioni, del tentativo di riorientarci, del mettere in rete realtà educative diverse per fare 
sinergia e affrontare con cura gƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ 9Ω ŦŀǘƛŎƻǎo, perché devi conciliare il 
pensare con il fare coerente,  armonizzare tempi, identità, visioni, scegliere direzioni ed obiettivi, 
definire cosa fare e come farlo, compensare e sostenere chi fa più fatica a farsi carico. 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BULLISMO E CYBERBULLISMO: ADULTI IN CERCA DI TRACCE. NON SOLO ALLARMI 

- 12 - 

 

Parte 2  

 

 

 

IL  WEB  TRACCIA  NUOVE  SFIDE 
 

Il bullo, la vittima, lo spettatore 
a cura degli studenti della 3Q ς ISIS Lotto di Trescore Balneario 

 

ά{ŀǊŜōōŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ άōŀǎǘŀέ ǇŜǊ ŦŀǊ capire alla vittima che non è sola, invece 
ǘǊƻǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ǇŜǊ ǇŀǳǊŀ ƻ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΦέ 

 

 

{ƛŀƳƻ ƭŀ оv ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ [ƻǘǘƻ Řƛ ¢ǊŜǎŎƻǊŜΣ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ нс ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŜΣ ŜǉǳŀƳŜƴǘŜ 
divisa tra maschi e femmine.  

Siamo stati sollecitati a confrontarci sul tema del bullismo, e dunque abbiamo discusso in classe 
di questo tema così delicato, che può sembrare lontano dalla nostra realtà ma che invece ci 
tocca ogni giorno, anche se non direttamente. 

Siamo partiti ponendoci uƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜΥ ά/Ƙƛ ŝ ƛƭ ōǳƭƭƻέΚ 

Ciascuno di noi ha espresso il proprio parere. Per noi, un bullo è una persona che si prende gioco 
degli altri perché soffre. Intendiamo dire che forse gli sono mancati gli affetti più importanti, ad 
esempio quelli famigliari. Forse si è sentito trascurato, forse è fisicamente mancato un genitore: 
pensiamo che il bullo cerchi di riempire questi vuoti scatenando la sua frustrazione su una 
persona che considera più piccola o semplicemente più debole, sia fisicamente che dal punto di 
Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜΦ /ƛ ǎƛŀƳƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭ ōǳƭƭƻΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘǳǘǘƛ 
concordiamo sul fatto che si tratti di una persona fisicamente forte, prestante. 

5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀΥ ά/Ƙƛ ŝ ƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀέΚ  

Spesso viene da pensare che la vittima sia una persona debole caratterialmente, insicura di sé, 
ƳŀƎŀǊƛ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ άŘƛŦŜǘǘƻέ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΦ tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
spaventata dalla possibilità di esporsi e di raccontare ς magari con i propri genitori ς ciò che sta 
subendo. Non solo: spesso la vittima è una persona con pochi amici, escluso, che non si fida degli 
ŀƭǘǊƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜΦ 9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƛǊŎƻƭƻ ǾƛȊƛƻǎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ 
convinti ς a parole, poi è difficile farlo ς che parlare con genitori, amici, insegnanti, psicologi, di 
ciò che accade sia ǳƴŀ ǊŜŀƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎǳōƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻΦ 

Quali effetti può avere il bullismo sulle vittime?  

9Ω ǳƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŀǾǾŜǊƻ Ƴƻƭǘƻ ŘŜƭƛŎŀǘƻΣ ǾǳƻƭŜ Řire cercare di capire e approfondire le 
sofferenze attraversate da una persona. Il bullismo può infatti indurre una persona a distruggere 
ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řƛ ǎŞΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǎǘǊŜǎǎŀǊǎƛ Ŝ ŀ ŦŀǊǎƛ ŘŜƭ ƳŀƭŜ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ς 
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in casi estremi di cui abbiamo però sentito anche in questi giorni le notizie ς ad uccidersi. 
/ǊŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ Ŏƻǎŀ ǎƛŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ǎŜ ƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ōǳƭƭƻΦ 
9Ω ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ŎȅōŜǊ-ōǳƭƭƛǎƳƻΣ Ŏƛƻŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǇƻǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘate attraverso 
Internet in maniera anonima, spesso sotto falsa identità.  Leggiamo anche in questi giorni di 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǎŀƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ōǳƭƭƻ ŀǊǊƛǾŀ ŀ vere e proprie forme di stalking, di 
persecuzione nei confronti della vittima, fino a ǇƻǊǘŀǊƭŀ ŀƭƭΩŜǎŀǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Ci siamo anche confrontati sulle modalità di punizione di una persona che agisce il bullismo 
verso altri. Pensiamo non solo che siano necessarie le opportune sanzioni, ma crediamo ancora 
più importante il fatto di provare a farlo ragionare, di istruirlo per potergli fare capire il danno e 
gli effetti negativi di ciò che realizza. Non sono rari, infatti, i casi di persone che continuano a 
ripetere il comportamento negativo, come se non avessero imparato niente dalle esperienze 
precedenti. 

/ƛ ǎƛŀƳƻ ƛƴŦƛƴŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳ ǳƴŀ ǘŜǊȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ άŎƻƳǇƭƛŎŜέ ŘŜƭ ōǳƭƭƻΦ tŀǊƭƛŀƳƻ 
dello spettatore, di colui che si accorge di ciò che accade ma che non interviene, non agisce a 
difesa della vittima, rimane a guardare o addirittura a filmare ciò che si sta verificando. A volte è 
proprio questa modalità di agire dello spettatore a fare ancora più male dello stesso 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ōǳƭƭƻΦ {ŀǊŜōōŜ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǳƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ άōŀǎǘŀέ ǇŜǊ ŦŀǊ ŎŀǇƛǊŜ ŀƭƭŀ 
vittima che non è sola, invece troppo spesso si rimane in silenzio, per paura o forse anche per 
indifferenza. 

 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
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Sempre più connessi, sempre più esposti (*)  

di Alessandro Rota, docente e formatore 

 

άIl mondo virtuale non è a misura di bambino e nemmeno di adolescente. Potrà 
diventarlo solo se noi adulti sapremo regolamentare, supervisionare e 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻǎƜ Ǿŀǎǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻέΦ  

(A. Pellai) 

Internet ha sempre più invaso la nostra vita, il nostro lavoro, la nostra quotidianità, con un 
processo irreversibile che, grazie al progresso tecnologico, garantisce a tutti indubbi benefici e 
vantaggi. 

Oltre ai benefici è però necessario considerare i rischi ed i pericoli, spesso derivanti da un uso 
non corretto e consapevole degli strumenti. Pericoli che nel caso di Internet e della rete sono 
spesso più difficili da percepire e identificare perché risulta più difficile considerare pericoloso 
qualcosa che materialmente non vediamo e tocchiamo. 

Le più esposte a questi pericoli sono le giovani generazioni, i nostri figli (bambini, preadolescenti 
Ŝ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛύΦ [ƛ ŘŜŦƛƴƛŀƳƻ άƴŀǘƛǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέΣ ŜǎǇŜǊǘƛ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ Ŝ ǘŜƴŘƛŀƳƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀ 
considerare lo smartphone, che perennemente tengono in mano, una naturale estensione del 
loro braccio. Ma fino a dove arriva la loro conoscenza? La loro esperienza è in grado di valutare i 
rischi e i pericoli conseguenti ai loro comportamenti on-line?  

Le statistiche confermano che il 20% dei bambini, in Italia, 
prende Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ ǾƛǘŀΤ ƭΩу҈ 
dei bambini tra i 3 e i 5 anni è in grado di usare il dispositivo 
dei genitori, per i quali il tablet è ormai diventato una baby 
sitter portatile: comoda, costa poco e li segue ovunque. 

I bambini diventano proprietari del loro smartphone in età 
sempre più precoce: a 9 anni dispongono di un proprio PC, 
alcuni di un telefono ed a volte anche di un tablet. 

E quali sono i pericoli conseguenti ad un uso precoce, 
spesso inconsapevole, di questi strumenti telematici? 

Primo tra tutti la dipendenza. Il 15% degli adolescenti trascorre più di 10 ore al giorno attaccato 
ŀƭƭƻ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜΣ ƛƭ му҈ ŘŀƭƭŜ т ŀƭƭŜ мл ƻǊŜΦ 9Ω ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƻ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ VAMPING e 
cioè la tendenza a rimanere svegli di notte per socializzare, chattare su WhatsApp, usare i social 
network: lo fanno il 62% degli adolescenti tra gli 11 e i 19 anni, mentre il 15% si sveglia, anche 
dopo essersi addormentato, per controllare le notifiche. 

Non meno preoccupante è il fenomeno della NOMOFOBIA (NO-MObile-FOBIA), ovvero la paura 
Řƛ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǘŜƭŜŦƻƴƻ ǎƛ ǎŎŀǊƛŎŀ ƻ ƴƻƴ ǎƛ ŎƻƴƴŜǘǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜΥ ƭΩул҈ 
degli adolescenti ha questa paura ed il 15% riferisce che il solo pensiero che possa accadere lo fa 
staǊŜ ƳŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ǇǊƻǾƻŎŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ Řƛ ǎƳŀǊǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŀƴǎƛŀ. 

Vi sono poi i pericoli legati ad un uso non corretto e non consapevole di Internet. Sono sempre 
più diffusi e frequenti a seguito del fatto che i giovani (ma spesso anche molti adulti) 
considerano il mondo virtuale un ambiente privo di regole, in cui tutto è consentito, ignorando 
quel principio fondamentale per cui nel mondo virtuale valgono le stesse regole del vivere off-
line. 
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Nelle scuole la carenza di una disciplina ministeriale che tratti le regole del vivere connessi, quale 
potrebbe essere ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ, è sempre più compensata dagli insegnanti che integrano 
ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Ŝ ƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
nuove tecnologie. 

¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ ǊŜŀǘƛ ƛ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ƛƴƎƛǳǊƛŀ Ŝ ŘƛŦŦŀƳŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀǊǘΦ рфр ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tŜƴŀƭŜ 
όŘƛŦŦŀƳŀȊƛƻƴŜύΣ ŘƛŎŜΥ άchiunque, comunicando con più persone, ƻŦŦŜƴŘŜ ƭΩŀƭǘǊǳƛ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ è 
Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ƻ Ŏƻƴ Ƴǳƭǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ ϵ мΦ030έΦ 

Sulla base delle nostre esperienze dirette chiediamoci quante chat di gruppo (ad esempio con 
WhatsApp) transigono questa norma. E se leggiamo alcuni scambi di messaggi tra i gruppi di 
genitori, ci rendiamo conto che questo rischio non lo corrono solo gli adolescenti! 

Assieme a WhatsApp il mondo social dei ragazzi ruota sempre più attorno ad Instagram e 
Snapchat, strumenti di condivisione di immagini e video, a conferma che gli adolescenti sono 
ormai passati da un uso verbale e sintattico della comunicazione ad un uso sempre più iconico. E 
questo ingenera altri rischi e pericoli. 

Innanzitutto, la violazione della privacy. Prima di pubblicare qualunque materiale (immagini, 
ǾƛŘŜƻΣ ŜŎŎΦύ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ǾŜǊōŀƭŜύ ŀ tutti i 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǊƛǘǊŀǘǘƛ ŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǿŀ ŎƘƛŜǎǘŀ ŀƛ ƭƻǊƻ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ [ŀ ƭŜƎƎŜ 
vieta la diffusione di materiale non autorizzato; anche di una semplice fotografia in cui i nostri 
figli sono in compagnia di amici e/o compagni.  

9Ω ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƻ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ SEXTING (che si sta estendendo soprattutto tra i pre-
adolescenti), ovvero dello scambio di messaggi sessualmente espliciti e di foto e video a sfondo 
ǎŜǎǎǳŀƭŜΦ ¦ƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 9¦wL{t9{κ¢ŜƭŜŦƻƴƻ !ȊȊǳǊǊƻ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭ нлм2 ha rilevato che il 25,9% degli 
adolescenti ha ricevuto sul proprio smartphone contenuti (messaggi, immagini, video) a sfondo 
sessuale. Ad inviare questi messaggi sono principalmente amici (38,6%), partner (27,1%) e 
sconosciuti (22,7%). Il 12,3% degli adolescenti inoltre ammette di avere inviato materiale a 
sfondo sessuale. 

Le reazioni ai messaggi ricevuti sono spesso di indifferenza e/o divertimento ma in alcuni casi 
anche di fastidio, imbarazzo, spavento e angoscia. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ 
ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ άƛƳōŀǊŀȊȊŀƴǘƛέ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǊƛǘǊŀǘǘƛ ƭƻǊƻ ǎǘŜǎǎƛ - 
SELFIE) assume la caratteristica della viralità, ovvero della diffusione immediata, incontrollata e 
soprattutto impossibile da fermare. 

Il facile accesso a contenuti pornografici è un altro degli aspetti complessi e problematici legati 
alla diffusione delle nuove tecnologie. I genitori e la scuola hanno il compito/dovere di anticipare 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦƛƎƭƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭƻǊƻ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŝ 
video sono situazioni spesso distanti dalla realtà, solitamente innaturali e frutto della fantasia. Il 
rapporto tra due persone si costruisce sulla relazione, sulla conoscenza, sul rispetto e 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀŦŦŜǘǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳƻǊŜΦ 9 ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ǿŀ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ 
ǉǳŜǎǘƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŀǊǘŀ Řŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ Řŀƭƭŀ 
sŎǳƻƭŀΣ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƘŜ άse non lo faremo noi lo farà qualcun altroέΦ  

LƴŦƛƴŜ Ǿŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ 
di immagini a sfondo sessuale che li ritraggono. Il Codice Penale (art. 600 ter) stabilisce che 
άchiunque, con qualsiasi mezzo, anche via telematica, distribuisce, divulga o pubblicizza 
materiale pornografico [utilizzando minori di anni 18] è punito con la reclusione da 6 a 12 anni e 
Ŏƻƴ Ƴǳƭǘŀ Řŀ нпΦллл ŀ нплΦллл ϵέΦ  
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Altro aspetǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ 
Spesso gli adolescenti nella loro continua ricerca di apprezzamento sociale (web-reputation) 
vengono in contatto con persone sconosciute. A volte succede per una sfrenŀǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ άƭƛƪŜέ 
a qualsiasi costo (profili social pubblici, amicizie on-line concesse con troppa facilità ecc.),  a 
volte attraverso strumenti apparentemente secondari, prime tra tutti le conversazioni che 
nascono mentre si gioca on-line. 

Va ricordatƻ ŎƘŜ ŎƘƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŘŜǎŎŀǊŜ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ƻƴ-line (comportamento che in rete viene 
anche definito GROOMING) spesso attiva strategie di vera e propria ingegneria sociale, tecnica 
ŎƘŜ ǎǘǳŘƛŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎŀǊǇƛǊƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛΦ 9Ω 
importante ricordare a bambini e adolescenti che non devono mai fornire informazioni personali 
(età, provenienza, professione dei genitori, ecc.) e soprattutto dire loro che non si deve mai 
confidare (o mantenere) un segreto ad una persona che non è loro vicina e che non si conosce. 
In modo più semplice ma efficace dobbiamo ricordare loro che, come nel mondo reale prestano 
molta attenzione ai loro comportamenti con gli sconosciuti, altrettanto devono fare nel mondo 
virtuale. 

Le trasformŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŀǾǾŜƴǳǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ άŦŀƳƛƎƭƛŀ 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀέ όŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǊƳŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛΣ ǎǳƭ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛ 
ŦƛƎƭƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ ƛƭ ǇǊƛƳŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜύ ŀƭƭŀ άŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦŜǘǘƛέ όŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ 
ŦƛƎƭƛΣ ǎǳƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ǎŜǊŜƴƛǘŁ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀύ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ 
adolescenti (sviluppo del proprio corpo, creazione di valori, costruzione della propria identità, 
rapporto con il gruppo dei pari, ŦŀƳŜ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜύ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǎǳƛ ƳŜǘƻŘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƳǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ 
adottare per una crescita sana e positiva degli adolescenti. 

9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀŘǳƭǘƻ όƎŜƴƛǘƻǊŜΣ insegnante, educatore, allenatore, ecc.) si ponga nei loro 
confronti come figura di riferimento, dimostrando autorevolezza, coerenza e senso di giustizia. I 
ragazzi vanno stimolati al dialogo ed al confronto con gli adulti, ma nel contempo è importante 
conŎƻǊŘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ŀƭŎǳƴŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ άŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Ŝ 
soprattutto rispettate da tutti gli attori coinvolti nel processo educativo. 

9Ω ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇǊŜŎƻŎŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ǎƛŀ 
acŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ƭƛ ŀƛǳǘƛ ŀ 
riflettere sui loro comportamenti on-line e sulle loro conseguenze. Lo sviluppo del pensiero 
critico ǇƻǘǊŁ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ Ŝmergere le motivazioni, 
prevedere le conseguenze, interiorizzare valori e regole che aiuteranno a ridurre quel sempre 
più ampio gap tra la loro vita reale e quella virtuale, rendendoli consapevoli che ogni azione, 
comprese quelle on-line, ha sempre un effetto conseguente. 

 
(*) In questo mio scritto non ho espressamente fatto riferimento al cyberbullismo sia perché la complessità di questo fenomeno 
richiederebbe un ampio spazio monografico,  sia per il fatto che gli aspetti che ho trattato  possono essere ricondotti a episodi di 
cyberbullismo se dotati delle caratteristiche di ripetitività e di persistenza nei confronti dello stesso soggetto (vittima). 

I dati statistici del presente articolo provengono da: www.adolescienza.it e Eurispes/Telefono azzurro: Indagine conoscitiva 

dellΩinfanzia e ŘŜƭƭΩadolescenza 2012 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

Letture consigliate: 

¶ Alberto Pellai ς ¢ǳǘǘƻ ǘǊƻǇǇƻ ǇǊŜǎǘƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŦƛƎƭƛ ƴŜƭƭΩŜǊŀ Řƛ Internet (ed. DeAgostini) 

¶ J.B.Hofman ς iRules, come educare i figli iperconnessi (ed. Giunti) 

¶ A. Polito ς Riprendiamoci i nostri figli, la solitudine dei padri e la generazione senza eredità (Marsilio editore). 

 

http://www.adolescienza.it/
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ESPERIENZE ED AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 

 

Le scuole unite contro il bullismo 
esperienze diffuse 

Ogni anno - ed in modo sempre più diffuso - nel territorio provinciale si realizzano eventi di 
sensibilizzazione e riflessione intorno al tema del bullismo e del cyberbullismo e dei rischi 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƭŜƎŀƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŘŜƭ ǿŜōΦ 

Si tratta di un primo livello di azione, teso a creare attenzione, a condividere storie e messaggi, a 
ǊƛŎƻƴƴŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŎƘŜ 
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ǎŎƻƴǘŀǘƻΣ ŀ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ƴŜǎǎǳƴƻ Ǉƻǎǎŀ ŘƛǊŜ Řƛ ƴƻƴ ǎŀǇŜǊŜ. 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

t9w/hw{h ά.¦[[L{bhέ  

Associazione Genitori Pro-Scuola e Associazione Il Viandante 

 

La serie di eventi e incontri realizzati ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ twh-SCUOLA di Romano di Lombardia ha 
incrociato attività coinvolgendo alunni e adulti, scuole e territorio, testimoni di spessore come 
±ƛƴŎŜƴȊƻ ±ŜǘŜǊŜ Ŝ ǇŀǇŁ tƛŎŎƘƛƻΣ ƛƭ ǇŜŘŀƎƻƎƛǎǘŀ aŀƴǘŜƎŀȊȊŀΣ ΧΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ si è poi spostata a Osio 
Sopra ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ rassegna άINOltre: Adolescenza (IN)differenzaέ ŘŜƭƭΩAssociazione il 
Viandante e a Dalmine, con ǳƴ ǇǊƻƧŜŎǘ ǿƻǊƪ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩIstituto Superiore Einaudi che 
ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ƎǳƛŘŀ ƴŜƭƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ά.ǳƭƭƛǎbhέΣ Ǿƛǎƛǘŀǘŀ Řŀƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŝ Řŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭƭŀ 
scuola media. 

http://www.genitoriproscuola.it/category/bullismo/ 

http://www.genitoriproscuola.it/no-al-bullismo-osio-sopra/ 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

GIORNATA NAZIONALE EVENTO DEL NODO BLU 

UST e Genitori 

 

 [ΩŜǾŜƴǘƻ ha segnato la settimana nazionale dedicata dal MIUR alla prevenzione del bullismo e 
del cyberbullismo, coinvolgendo ƳƻƭǘƛǎǎƛƳŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ 
un urlo corale ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎƭƻƎŀƴ ά[Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ōŜǊƎŀƳŀǎŎƘŜ ǳƴƛǘŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ōǳƭƭƛǎƳƻέ. 
[ΩŜǾŜƴǘƻΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩUfficio Scolastico e dai genitori è stato documentato in tempo reale 
ǎǳƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ƻƴ ƭƛƴŜ Řƛ [Ω9Ŏƻ {ǘƻǊƛŜΦ 

Qui sotto i link alle fotogallery 

http://www.caos.bg.it/rassegna-fotografica/galleria-convegno 

https://www.youtube.com/channel/UC03LfOhPBw9Bq6_hQ4f46XQ 
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http://www.genitoriproscuola.it/category/bullismo/
http://www.genitoriproscuola.it/no-al-bullismo-osio-sopra/
http://www.caos.bg.it/rassegna-fotografica/galleria-convegno
https://www.youtube.com/channel/UC03LfOhPBw9Bq6_hQ4f46XQ
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άІ bh.¦[[L{ahέ  Coinvolgere i ragazzi 
a cura di Micaela Crespi, docente referente per il bullismo e il cyberbullismo 

IC Fara DŜǊŀ 5Ω!ŘŘŀ 

 

 
 

/Ωŝ ǳƴ ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻ ǇǊƻǾŜǊōƛƻ ŀŦǊƛŎŀƴƻ ŎƘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 
Istituto Comprensivo:  

ά5ŀ ǎƻƭƛ ǎƛ Ǿŀ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ǎƛ Ǿŀ ǇƛǴ ƭƻƴǘŀƴƻέΦ  

In modo corale, i colleghi hanno accolto positivamente le proposte sui temi del bullismo e del 
cyberbullismo, coinvolgendo  gli alunni in una serie di iniziative di sensibilizzazione e contrasto a 
ǘŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻΣ ǉǳŀƭŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ Σ ŎƻƳŜ  ƭΩŀǊǘŜΣ 
la musica, il corpo e il mƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜΧ 

Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ǊƛŀŦŦŜǊƳŀǘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ bǳƻǾƛ {ŎŜƴŀǊƛέ 
del febbraio 2018, sono stati anche costruiti ambienti di apprendimento innovativi, ricorrendo 
alle tecnologie digitali, per fare ricerche nel web, stendere una pagina di giornale destinato alla 
pubblicazione, produrre un servizio giornalistico per un telegiornale in collaborazione con Sky Tg 
нпΧ 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǇǊƻŦǳǎŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǘŀ ŘŀƴŘo i risultati attesi: infatti, il 
protocollo di intervento per i casi di bullismo conclamato, pur elaborato, non è stato ancora 
utilizzato.  

vǳŜǎǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǾƛǊǘǳƻǎŜΣ ǎΩƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ǳƴ tƛŀƴƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ 
ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ƛǎǇƛǊŀto ai principi delle moderne scienze psicopedagogiche: empatia, gestione dei 
ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΣ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŜƳƻǘƛǾŀ ΧΣ ǎŜƴȊŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁΣ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ 
ŘŜƭƭŜ [ƛŦŜ {ƪƛƭƭǎΧΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛno le abilità 
emotive, relazionali e sociali e nel contempo costruiscano la cultura del rispetto, secondo i 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΦ  

In tale prospettiva, il nostro obiettivo strategico è quello di creare un humus su cui possano 
attecchire fattori protettivi rispetto ai fenomeni devianti considerati, anche attraverso 
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ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ-ŜǾŜƴǘƛΣ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀǘƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ Řƛ άDŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴƴŜǎǎŜέΥ ƛƭ 
άŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ƳǳƭǘƛŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜέ Σ ƛƭ ƳŜǎŜ ŘŜƭƭŜ {¢9aΣ ό{ŎƛŜƴŎŜΣ ¢ŜŎƘƴƻlogy, Engineering and 
Mathematics) per promuovere le discipline scientifiche  tra le alunne nelle scuole di ogni ordine 
Ŝ ƎǊŀŘƻΣ Ŝ ƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀ ǘŜƳƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŎƻƳŜ ƭΩƻƳƻŦƻōƛŀ Ŝ ƛƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ άDƛƻŎƘƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ DŜƴǘƛƭŜȊȊŀέ Ŝ ŀƭ άbƻŘƻ .ƭǳ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ōǳƭƭƛǎƳƻέ 
ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇǊŀǎǎƛ ƴŜƭƭΩLΦ/Φ A breve entrerà in funzione anche uno Sportello di ascolto, 
per fornire supporto, consigli, chiarezza a genitori e colleghi, ma soprattutto per dar voce a chi 
soffre in silenzio, vittima delle prepotenze dei pari. 

Ultima, ma non per importanza, la formazione di tutti gli attori della scuola (alunni, insegnanti, 
ƎŜƴƛǘƻǊƛύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƳƛǊŀǘƛ ǎǳƭƭŀ media education. 

Infine, è opportuno sottolineare che tutte le esperienze citate vanno nella direzione della 
promozione della persona che, pur nella diversità di genere, fede, cultura e orientamento 
sessuale, deve essere rispettata come valore, in stretta relazione  proprio con i valori fondanti la 
nostra Democrazia, di cui lo school ethos del nostro Istituto è emanazione. 

 

 

 

LINK1 

https://icfara.edu.it/cyberbullismo/ 

Fara_slides attività e progetti  

Fara DŜǊŀ 5Ω!ŘŘŀ_TG Ragazzi  
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1
  I LINK  SONO ATTIVI NELLA VERSIONE ON LINE SUL SITO WWW.CAOS.BG.IT 

https://icfara.edu.it/cyberbullismo/
https://www.dropbox.com/s/vmipl1do1690o6r/Q301_Fara_slides%20attivit%C3%A0%20e%20progetti.pdf?dl=0
https://www.youtube.com/watch?v=-O6kZtP7-60
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Educare ai nuovi media 
a cura di Tania Fedrici, psicologa e formatrice 

 

Nel corso dell'anno scolastico 2017/2018 è partito un progetto sperimentale che ha coinvolto le 
classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado e delle classi quinte della 
scuola primaria di Casirate d'Adda con lo scopo di promuovere consapevolezza ed educare gli 
ŀƭǳƴƴƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜŘƛŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊΥ 

1) promuovere la cultura della prevenzione rispetto alla tematica dei nuovi media e del loro 
corretto utilizzo;   
нύ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ŎƻŜǘŀƴŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ 
bullismo e cyber-bullismo legato allo scorretto utilizzo dei nuovi media;  
3) favorire la discussione circa le modalità di utilizzo dei social media; 

4) riconoscere la pericolosità di alcune azioni di bullismo e cyber-bullismo; 
5) promuovere il raggiungimento di una maggiore consapevolezza circa le tematiche proposte; 

6) creare un clima di gruppo che faciliti il confronto e la discussione. 

Il percorso ha avuto una durata dalle 4 alle 6 ore a classe.   

Le figure professionali coinvolte sono state una psicoterapeuta e un avvocato.  

Durante gli incontri sono stati affrontati diversi argomenti: nello specifico, sono stati 
approfonditi i concetti di bullismo, cyber-bullismo, privacy e web-reputation in internet, 
sottolineando le insidie della rete (es. la diffusione di immagini e video altrui). 

 

/ha9 {L 9Ω {±h[¢h L[ t9w/hw{h 

 

L'utilizzo di un approccio pratico-esperienziale basato sulla possibilità di un continuo scambio 
reciproco tra il conduttore e gli alunni e tra gli alunni stessi è stato un punto di forza del 
progetto, così come l'utilizzo di alcuni video esplicativi e di role-play in piccoli gruppi ha 
suscitato discussioni e riflessioni tra gli alunni, che si sono mostrati partecipativi ed entusiasti.  

A ciascun gruppo è stata consegnata una scheda con personaggi e situazioni delicate che 
possono presentarsi sul web. Ogni gruppo aveva il compito di trovare delle soluzioni per uscire 
dalla situazione critica. Ogni gruppo con un portavoce infine presentava al gruppo classe la 
propria soluzione al problema discutendone in maniera critica.  

 

/h{! 9Ω EMERSO 

 

Nello specifico si è osservato come, in quasi tutte le classi, gli alunni fossero a conoscenza ed 
utilizzassero quasi tutti i social network elencati, ma con lacune importanti rispetto alle 
conseguenze di un loro scorretto uso e alla tutela della propria privacy.  

Molto evidente è stata la differenza rispetto all'utilizzo dei social e più in generale degli  

smartphone emersa tra le classi quinte della primaria e le altre classi della scuola secondaria. 
Nelle classi della scuola secondaria di primo grado l'utilizzo di tali strumenti è apparso ormai 
sdoganato con alunni particolarmente attivi e altri meno.  
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Nelle classi quinte della scuola primaria pochi alunni avevano accesso libero agli apparecchi 
elettronici, ma avevano molte informazioni e curiosità rispetto al mondo digitale e dei social. 

 

/h{! {L 9Ω twh5h¢¢h 

 

Una conoscenza più meditata dei concetti e del proprio modo di utilizzare i media, lo 
ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΦ [ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ǿŜō ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ 
per il futuro. 

In ciascun gruppo classe è stato costruito un decalogo del buon navigatore.  

 

OLTRE IL PROGETTO 

 

Un esempio di decalogo  
1. si usa lo Smartphone con moderazione  
2. Programmo alcune attività nelle quali lascio a casa il cellulare  
3. Non si condividono foto di altri senza il loro consenso  
4. Non taggo gli altri senza il loro consenso  
5. Non pubblico informazioni troppo personali in rete  
6. Non diffondo foto senza veli in rete, a nessuno  
7. Le mie password sono personali, non le diffondo, neanche ad amici  
8. Verifico la mia web-reputation ogni tanto  
9. Le offese in rete valgono come quelle della vita reale 
10. Devo ricordare che in rete non sono mai solo 

 

Il decalogo viene fotografato da un rappresentante di classe con il compito di diffonderlo a tutti 
gli altri e di postarlo sui propri social. I ragazzi inoltre vengono invitati a condividere il decalogo 
ed il percorso in generale con i propri genitori e parenti.  

 

/ha9 w9b59w9 L[ twhD9¢¢h tL¦Ω 9CCL/!/9 

 

In chiave di prevenzione, sembra opportuno lavorare su questi temi già nelle classi finali della 
scuola primaria, poiché gli alunni in parte sanno, in parte sono curiosi, ma poco hanno ancora 
sperimentato liberamente: partirebbero con un livello di consapevolezza maggiore rispetto ai 
comportamenti social propri e del gruppo. 

wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 
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BULLO  CHI? Volume tematico per ragazzi e famiglie 
a cura di Bertarelli Group per lôAmministrazione Comunale di Terno 

DôIsola 

 
Una lettura semplice e profonda, da fare genitori e figli insieme, è quella di 

questo volume dedicato al bullismo e al cyberbullismo e distribuito 

dŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¢ŜǊƴƻ ŘΩLǎƻƭŀ a tutte le famiglie. 

Assolutamente da sfogliare, diffondere, leggere, consigliare, utilizzare. 

Ecco un esempio di cosa è possibile trovare nelle pagine: 

 

  

Per informazioni sul progetto: Bertarelli Group, contatto  329.944 74 33 wƛǘƻǊƴŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ 

LINK AL VOLUME  (IL LINK È ATTIVO NELLA VERSIONE ON LINE DAL SITO WWW.CAOS.BG.IT)  

https://www.dropbox.com/s/yfcdn7hcmzoqgz9/Q303_Terno_Bullo%20chi.pdf?dl=0


BULLISMO E CYBERBULLISMO: ADULTI IN CERCA DI TRACCE. NON SOLO ALLARMI 

- 23 - 

 

LA FORMAZIONE TRACCIA LE COMPETENZE DEGLI EDUCATORI 
 

Prevenzione del bullismo e promozione di relazioni solidali: 
la scuola bergamasca in campo 

di Guglielmo Benetti, Referente progetti prevenzione e contrasto 
bullismo/cyberbullismo Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo 

 

 
 

{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀ ōǳƭƭƛǎƳƻ Ŝ ŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǳ ǳƴ 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀΦ bƻƴ ǎŜmpre, però, tale attenzione ha 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ōǳƭƭƛǎƳƻ 

e di cyberbullismo: senza un approccio scientificamente fondato si rischia di generare pericolosa 

confusione tra fenomeni diversi ς bullismo, vandalismo, teppismo, criminalità ς che richiedono 

specifiche strategie di intervento. Si può ovviare a tale distorta percezione solo attraverso una 

corretta informazione e una sistematica opera di formazione.   

Proprio nella consapevolezza ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ, le scuole bergamasche di ogni 

ordine e grado hanno operato correttamente, promuovendo sul tema del bullismo e del 

ŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻ ǾŀƭƛŘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ǇǊŜȊƛƻǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ 

Scolastico Territoriale di Bergamo in questi anni ha avviato diverse iniziative di coordinamento di 

tali progetti e si è fatto a sua volta promotore di molteplici incontri e di significativi percorsi di 

formazione, rivolti a tutte le componenti scolastiche, contraddistinti sempre da una forte 

partecipazione di docenti, studenti, genitori.   

¢Ǌŀ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 

Bergamo ς in qualche caso in collaborazione con la Polizia Postale e delle Comunicazioni ς sui 

ǘŜƳƛ ŘŜƭ ōǳƭƭƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭ ŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

di ascolto e di dialogo come strategia primaria di prevenzione del bullismo ricordiamo a titolo 

esemplificativo tre percorsi, particolarmenǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƛΥ άUna didattica per educare a nuove 

relazioni solidali. Prevenzione e contrasto del bullismoέΣ άUna Rete per crescere insieme. Web: 

opportunità, rischi, uso consapevole. Scuola e Famiglia di fronte ai new mediaέΣ άCostruire 

relazioni ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪέΦ  


































































































